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Anche un dirigente na­
zionale della DC, l'on. Gal­
loni, ha dovuto ammettere 
che le vicissitudini che han­
no segnato la composizione 
del quarto governo dell'on. 
Moro hanno « appannato * 
in buona misura le sensazio­
ni e le aspettative che si 
erano diffuse al momento 
in cui, al termine della lun­
ga crisi ministeriale, si era 
delineata la sconfitta dei 
fautori dello scioglimento 
anticipato delle Camere. In 
realtà, non si tratta solo di 
un « appannamento », di una 
cosa quasi impalpabile, ma 
di alcuni fatti politici che 
come tali sono-stati inter­
pretati dall'opinione pubbli­
ca e dalle forze politiche. 
E non certo senza motivo. 
Fa testo, in questo senso, 
T« avvicendamento » verifi­
catosi nei ministeri degli In­
terni e della Difesa: se re­
sta fuori dal governo l'on. 
Taviani, che al Viminale, 
sebbene tardivamente, ave­
va riconosciuto la necessità 
di superare la famosa teo­
ria degli opposti estremismi 
e aveva detto che era neces­
sario colpire a fondo i com­
plotti eversivi e i centri or­
ganizzatori delle stragi fa­
sciste, e se il titolare del 
dicastero della Difesa nel 
periodo in cui sono venute 
alla luce alcune verità sul-
l'« affare » del servizio di 
controspionaggio (SID) è co­
stretto a cambiare di posto, 
ciò non può passare come 
acqua sul vetro. Così come 
non può essere taciuto il si­
gnificato dell'aumento delle 
poltrone di sottosegretario 
— da 42 a 43 — nonostante 
che il gabinetto sia ora com­
posto da due soli partiti, 
anziché da tre come il pre­
cedente, e quindi abbia mi­
nori esigenze — reali o pre­
sunte che siano — di « rap­
presentanza ». La parte del 
leone, in questa gara scan­
dalosa, è stata fatta ancora 
una volta dalla DC, che ha 
aumentato la propria dota­
zione di sottopoltrone da 
22 a 39, con un aumento di 
ben diciassette posti. 

Lo stesso travaglio della 
formazione del governo e 
della spartizione degli inca-

TAVIANI - Necessità 
di una «bella battaglia» 

richi, dunque, sta a sottoli­
neare che il problema poli­
tico più rilevante, di questa 
come della precedente coa­
lizione, è quello della crisi 
del partito democristiano. 
E' da qui che nascono gli 
episodi di malgoverno, e al 
tempo stesso le ambiguità e 
le incertezze " politiche che 
hanno contraddistinto tanto 
la crisi governativa quanto 
il suo esito. Si tratta di una 
crisi, come è stato detto da 
tempo, che scarica le sue 
conseguenze sul Paese; che 
blocca, e che continuerà a 
bloccare, se non si avrà uno 
sbocco positivo, ogni poten­
zialità di reale rinnova­
mento. 

Non a caso, il dibattito 
politico, dopo la crisi, ri­
prende dal punto dove era 
stato « congelato », nel lu­
glio scorso, a conclusione 
della riunione del Consiglio 
nazionale democristiano che 
aveva dibattuto la temati­
ca, ardua e complessa, del 
dopo-re/erendun». La novi­
tà, semmai, sta nel fatto che 

GALLONI — Verso il 
Consiglio nazionale de 

anche * alcuni esponenti di 
correnti moderate della DC 
riconoscono che occorre . a 
breve scadenza una « beltà 
battaglia » • nella Democra­
zia cristiana con l'obiettivo 
di rinnovarne, insieme, gli 
indirizzi politici e > l'assetto 
interno. Questa è, per esem­
pio, la tesi di Taviani. ' 

L'on. Galloni ha esaminato 
questo stesso problema alla 
luce del concreto svolgimen­
to della crisi. Ha detto che 
nella manovra di una parte 
della DC ispirata alla < di­
sponibilità alle elezioni an­
ticipate », accanto a Fanfa-
ni, si è mosso il « grosso > 
doroteo, ' anche se Rumor, 
in extremis, ha svolto una 
« positiva opera < di media-
zione » in favore della so­
luzione bicolore Moro. Già 
in questa ricostruzione, è 
evidente la consapevolezza 
non solo delle spaccature 
che esistono all'interno del­
lo Scudo crociato, ma an­
che delle zone di incertez­
za. Prossimo appuntamento 
statutario, per la DC, è 
quello della riunione del 
Consiglio nazionale, sede in 
cui dovrà essere ratificata 
— certo in modo non indo­
lore — la soluzione della 
crisi di governo. Ma la sca­
denza in prospettiva più im­
pegnativa è quella delle ele­
zioni regionali e ammini­
strative. Finora, la DC non 
ha detto esplicitamente di 
volere il rispetto dei termi­
ni di legge, e quindi la con­
vocazione della tornata elet­
torale ' per la primavera 
prossima. Fanfani, a Gardo-
ne Riviera, si è limitato a 
dire che il suo partito si sta 
preparando a queste elezio­
ni. E' già significativo che 
egli senta il bisogno di di­
fendersi su questo terreno, 
che sia costretto a rispon­
dere alle critiche che han­
no investito la DC durante 
la crisi, ' ma non è certo 
sufficiente. Occorre la fissa­
zione della data al più pre­
sto. -• > 

E' questo uno dei punti 
che dovranno essere chiari­
ti nel corso del dibattito 
sulla fiducia che si aprirà 
domani alle Camere. 

Candiano Falaschi 
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Sanremo: il convegno sulla Resistenza promosso da ANPI e FVL 
% - '' ' 

Rinnovata unità antifascista 
per superare la crisi del Paese 
Affrontati nel dibattito i temi dell'amministrazione della giustizia, del ruolo delle Forze Armate, del 
sindacato delle forze di polizia - Manifestazione a Sarzana per il trentennale della Brigata Muccini 
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La campagna di tesseramento al PCI 

Metà degli iscritti 
ha già rinnovato 

la tessera per il 75 
' • •• . , ' • . . 

In questo mese 10 mila nuove adesioni in più r i ­
spetto al novembre dello scorso anno - Positivi 

risultati anche della FGCI 
r V 
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Anche nell'andamento della campagna di proselitismo al 

PCI e alla FGCI per il 1975 — cosi come nei risultati del 
voto del 17 novembre — c'è un forte segno della volontà di 
lotta per un effettivo rinnovamento democratico del Paese. 
Lo dimostrano i dati emersi dalla rilevazione del 28 no­
vembre. Le nuove adesioni al PCI nel corso di questo mese 
sono state ben 39.895, cioè quasi 10.000 in più rispetto al 
novembre dello scorso anno; inoltre 828.763 compagni (di 
cui circa 170.000 donne), cioè la metà di tutti gli iscritti del 
1974, hanno già rinnovato la tessera per il 1975. Una cifra 
questa che supera di 112.342 quella del corrispondente pe­
riodo dell'anno precedente e che è resa ancora più signi­
ficativa dal fatto che dappertutto si è in presenza di forti 
aumenti del contributo finanziario al partito da parte dei 
compagni. ' • . , 

Circa un migliaio di sezioni hanno già raggiunto e supe­
rato — spesso assai largamente — la cifra complessiva dei 
tesserati del 1974; altre migliaia sono ormai prossime a 
questo risultato. Per quanto riguarda le federazioni sono 
già 51 quelle che hanno superato oltre il 50% degli iscritti. 
Fra queste Verbania (85%), La Spezia (72%). Torino (74.3%). 
Venezia (66%). Taranto (63.7%. Reggio Emilia (71%), Nuoro 
(51.3%), Ancona (60.2%), Sassari (53,7%), Firenze (60.4%). 
Latina (54%), Pordenone (68,1%), Oristano (52.1%). Mace-

. rata (67.7%). Ferrara (61.6%) Catania (51%). Novara (74.3%). 
Cremona (64.5%), Trieste (79,7), Salerno 62.5%). Siena 
(68%), Viareggio (77.4%). Di particolare significato tra i 

• risultati delle federazioni del PCI all'estero, fra gli emì-
. grati, quelli di Zurigo (50,4%) e di Ginevra (49.5%). Ri­
spetto all'andamento generale fanno eccezione — fra tutte 
le regioni — la Calabria, la Valle d'Aosta e il Molise che 
hanno per ora un ritmo di tesseramento inferiore a quello 
dello scorso anno nello stesso periodo. Per quanto riguarda 
il numero dei nuovi iscritti da segnalare in particolare la 
Lombardia (7.151 nuove adesioni), l'Emilia (6.719). la Pu­
glia (3.133). la Toscana (3.756). D Piemonte (3.851). la Cam­
pania (2.586). -

Rilevanti anche i risultati della FGCI. Da segnalare 
tra l'altro per il numero dei reclutati le federazioni della 
FGCI di Brescia (270). di Ferrara (460). di Foggia (331). di 
Modena (421). di Lecce (200), di Caserta (173). 

Secondo un documento semi-clandestino elaborato dall'ufficio studi della P.l. 
• > — . — . — • — • • * • 

Dopo la scuola media inferiore si vorrebbe 
varare un biennio inventato dal ministero 

Le proposte fatte circolare solo fra le case editrici — Una interrogazione comunista alla Camera — Le materie 
comuni e quelle opzionali nella versione ministeriale — Uno schema contraddittorio che ignora i decreti delegati 

Un ponderoso fascicolo dì 
86 pagine con tanto di stem­
ma statale e di intestazione 
«Ministero della Pubblica 
Istruzione» sta — assieme ad 
un secondo documento si­
mile — al centro di una scan­
dalosa vicenda, oggetto in 
questi giorni di un'interroga-
aione alla Camera da parte 
dei nostri compagni Radcich 
* Chiarante. 

Sotto la scritta «Ufficio 
studi e programmazione • Re­
parto sperimentazione» cir­
cola infatti da qualche gior 
no un dettagliato «Ordina­
mento, ' orari e programmi 
del primo biennio unitario 
sperimentale delle scuole se­
condarie di 2. grado», sulla 
cui funzione in questo mo­
mento è più che lecito avan­
zare sospetti assai gravi. 

L'ordinamento proposto dal 
documento ministeriale — che 
appare contraddittorio e ar­
retrato persino rispetto a pre­
cedenti schemi elaborati dal­
lo stesso Ministero — preve­
de per i primi due anni suc­
cessivi alla scuola media la 
•oppressione di tutti gli at­
tuali istituti secondari (gin­
nasi, licei artistici e scienti­
fici, istituti tecnici, magistra­
li, professionali). Al loro po­
sto dovrebbe instaurarsi un 
blennio cosiddetto «unitario» 
con alcune materie comuni 
per tutti e albe opzionali. 
Questo secondo tipo di ma­
terie avrebbe una rilevanza 
oraria limitata, poiché, di 
fronte alle 28 ore di materie 
comuni, le «opzionali» cccu-

f irebbero solo 6 ere nella 
classe e 8 nella IL • 
Le «opzionali» sarebbero 

comunque obbligatorie e la 
opzione consisterebbe nel fat­
to che ogni studente dovreb­
be scegliere quale gruppo di 
materie (diverse da quelle co­
muni e in aggiunta ad esse) 
studiare. Vi sarebbe inoltre 
un'area «elettiva», in cui sa­
rebbero comprese attività di­
verse, del tutto facoltative. 

Per l'area comune sono pre­
viste: educazione fisica, edu­
cazione civica ed educazione 
religiosa; italiano e una lin­
gua straniera moderna; ma­
tematica, fisica, chimica e bio­
logia; storia e geografia; at­
tività artistiche; . tecnologia 
• lavoro. 

Le materie opzionali sareb­
bero divise in sei gruppi (uno 
solo del quali lo studente 
deve seguire) che consistereb­
bero in: 1) latino e greco; 
2) latino, psicologia e pedago­
lia; 3) matematica, fìsica, chi­
mica e biologia; 4) arti fi­
gurative, arti plastiche e mu­
sica; 5) l i lingua straniera, 
esercitazioni di orientamen­
to tecnologico; 6) II lingua 

economia e diritto. 

Va ' innanzitutto osservato 
lo strano uso che del docu­
mento il ministero della Pub­
blica Istruzione ha fatto fi­
no ad ora. Lungi dal fornir­
ne copia alle Commissioni i-
struzione del Parlamento o al 
partiti o ai sindacati, il mini­
stero lo ha infatti diffuso tra 
gli editori scolastici attraver­
so l'Associazione editori ita­
liani 

Come giustamente denun­
ciano nella loro interrogazio­
ne i nostri compagni Raicich 
e Chiarante. questa procedura 
sembra ignorare che 1 decre­
ti delegati hanno fissato una 
ben precisa — seppur non pri-
va di difetti e lacune — re­
golamentazione per la speri­
mentazione, che viene comun­
que sottratta alle labili e bu­
rocratiche procedure finora 
in atto. Sulla sperimentazio­
ne. i decreti delegati chiama­
no ad esprimersi dei nuovi 

istituti (non ancora creati) 
e non ultimo il Parlamento. 

Cosa significa quindi, a de­
creti già entrati in vigore, lo 
aver messo in circolazione, e 
proprio fra gli editori, un co­

sì dettagliato « ordinamento »? 
Se si tratta di una pro­

posta di sperimentazione, es­
sa nasce già invecchiata e 
tarata da un'elaborazione bu­
rocratica come è quella del­
l'Ufficio studi ministeriale. 
Non si vede d'altronde per­
ché, anche volendo evitare di 
scartarla a priori e propo­
nendosi di utilizzarla per sot­
toporla a dibattito, non la si 
sia riservata ai nuovi organi. 

Se invece si volesse con es­
sa (ed un'attenta lettura del 
testo fa nascere forti sospet­
ti che di questo si tratti) da­
re un vero e proprio avvio ad 
un disegno complessivo di ri­
forma della scuola seconda­
ria, cercando di sottrarla agli 

«scogli» di una discussione 
pa* lamentare col pretesto del­
la sperimentazione, la mano­
vra sarebbe ancor più scanda­
losa. 

Ciò denuncia, con una serie 
di argomentazioni, la interro­
gazione comunista alla Came­
ra, la quale ricorda anche 
che alla Camera stessa è stata 
avviata, nel maggio del 1973, 
la discussione sulla riforma 
della scuola secondaria e 
che tale discussione «è 
stata ostacolata e di fat­
to si è arenata per vo­
lontà del governo, che ha 
ripetutamente chiesto spa­
zio per la propria riflessione 
e che ora sembra voler far 
precedere al dibattito parla­
mentare altri adempimenti e-
stemi (quali il contatto con 
Tedi torta scolastica e l'assun­
zione del sunnominato testo 
come strumento di lavoro 
nei corsi di aggiornamento 

per insegnanti) sulla base di 
un elaborato ' non discusso 
nelle dovute sedi ». -

Viene perciò richiesto dal 
nostri compagni al ministro 
della P.L di dare assicura­
zione che in tal modo non 
s'intenda sottrarre alla di­
scussione urgente in Parla­
mento le proposte per la ri­
forma della scuola secondaria 

Le manifestazioni 
del PCI 

OGGI — Macerata, Bar­
ca; Palermo, Ocdwtto-lmbmh 
Alessandria, Peccaioflj Imola, 
Pania; Roma-Scttacaminl, Potrò-
salii; Avallino, Vecchietti; Ao-
•usta. Corallo; S. Croca (Ra­
gusa), De Pasquale; Fsjsaaao 
(Cuneo), Gonthier; Verona, A. 
Pasquali; Catania, Guardai; • * -
sberla (Palermo), Rosso; Mar­
sala, Vizcinl. . 

Contraddizioni e debolezze 
di una manifestazione studentesca 

Con un corteo di studenti 
e con l'assemblea nazionale 
degli organismi scolastici di 
base di alcuni gruppi (CPU, 
CUB e CPS) si è conclusa ieri 
a Roma la manifestazione 
promossa da Avanguardia 
operaia, Manifesto-Pdup e 
Lotta continua. 

La riuscita dello sciopero 
nelle scuole romane è stata 
inferiore a quella del 29 ot­
tobre, giornata di lotta pro­
mossa a Roma dai Comitati 
unitari aderenti agli OSA, 
ma sono stati comunque as­
sai numerosi gli studenti — 
provenienti anche da altre cit­
tà — che hanno sfilato ieri 
per le vie della Capitale. 

Alcune osservaziori sono 
dunque necessarie per chia­
rire il nostro dissenso. 

La critica di fondo che ri­
volgiamo allo sciopero di ieri 
a Roma (come del resto a 
quello del 28 novembre nelle 
altre città d'Italia) è che esso 
è stato preparato e si è svol­
to all'insegna di una pesan­
te confusione politica, che 
ha seminato incertezze e di­
visione fra le masse studen­
tesche. 

In questo momento (che i 
«gruppi* lo vogliano o no) 
la questione essemiale sul 
tappeto i quella degli organi 
collegiali e della partecipa­
zione alla loro elezione, B' 

chiaro, e noi lo abbiamo con 
forza affermato da tempo, 
che non è asolo» questo Ù 
tema delle lotte per una scuo­
la nuova, diversa e democra­
tica, ma è altrettanto chiaro 
che oggi è questa la battaglia 
più immediata e concreta che 
nella scuola ci sta davanti. 
Del resto, il fatto stesso che 
dalle Confederazioni dei la­
voratori, ai partiti, alle orga­
nizzazioni di massa, alle dio­
cesi quello della partecipazio­
ne agli organi collegiali sia 
il problema adesso al centro 
di un intenso lavoro poli­
tico, organizzativo, signifi­
ca che da esso non si può e 
non si deve prescindere. Né 
lo si può « derubricare » a 
questione marginale, da ac­
cantonarsi per «fare l'uni­
tà* su questioni « più im­
portanti ». 

Si rischia in tal modo, co­
me è avvenuto negli scioperi 
del 28 novembre e nella ma-
nifestaztbne nazionale di ieri, 
di chiamare gli studenti a 
un'unità fasulla, che non è 
in grado di affrontare la lot­
ta nei punti essenziali e nel 
termini reali, e di dare quin­
di indicazioni nocive in quan­
to disarmano gli studenti di 
fronte ai veri obiettivi che 
stanno loro dinanzi. Diciamo 
questo perchè nella piatta­
forma di ieri, assieme a ri­

vendicazioni che sono comu­
ni a tutto il movimento e ad 
altre puramente propagan­
distiche e demagogiche, vi 
era quella «contro i decreti 
delegati». La sua inconsisten­
za politica e la sua impropo­
nibilità organizzativa sono 
apparse evidenti nella mani­
festazione stessa, che acco­
munava -' movimenti come 
Avanguardia operaia e Ma­
nifesto. che intendono soste­
nere l'astensionismo, e altri, 
come Lotta continua, la Fe­
derazione giovanile socialista 
e Gioventù aclista, che hanno 
deciso invece la partecipazio­
ne alle elezioni dei Consigli 
e che su di essa dichiarano 
di volersi impegnare. 

Come si possono conciliare 
in termini di credibilità poli­
tica lo slogan dell'astensioni­
smo e quello per il voto a 
tutti gli studenti sotto i 1S 
anni, tutti e due presenti nel 
corteo romano di ieri? 

Un ripensamento sulla con­
fusione che «non paga» e 
che è foriera di sconfitte per 
tutto il movimento viene dun­
que proposto dalla manife­
stazione di ieri a quei grup­
pi che condividono la convin­
zione che la lotta per glt 
organi collegiali va combat­
tuta in senso positivo e vinta. 

Vi è anche un altro punto 
sul quale dovrebbero medita' 

re questi stessi gruppi. Vi è 
il pericolo che, senza averne 
l'intenzione, talune iniziative 
e taluni slogans possano por­
tare acqua a quel «Fronte 
della gioventù» che, sbandie­
rando la parola d'ordine so­
spetta del «no ai decreti de­
legati», mira invece, assieme 
al MSI, a seminare disinte­
resse verso le elezioni fra stu­
denti e genitori democratici, 
per tentare la conquista, sot­
to sigle di comodo, di posizio­
ni airinterno della scuola. 

La giornata di ieri impone 
infine la necessità di portare 
rapidamente a conclusione 
una riflessione, della quale ci 
facciamo partecipi anche noi, 
sulle forme di lotta degli stu­
denti. Che il tema sta ormai 
maturo lo indicano tanto il 
calo della partecipazione del 
giovani a quest'ultima mani­
festazione del « gruppi », 
quanto il crescere della con­
traddizione fra il volerti far 
carico di un democratico rin­
novamento della scuola e l'in­
discriminato uso dello scio­
pero. nonché le giuste preoc­
cupazioni di far avanzare fra 
le masse giovanili nelle scuo­
le, e non solo fra le avan­
guardie, un'unità, che faceta 
del movimento degli studen­
ti un alleato positivo, coscien­
te ed efficace del movimento 
dei lavoratori, 

; Dal nostro inviato * 
( '" SANREMO, 30 
Il principale dato che emer­

ge da questo Convegno nazio­
nale sulla Resistenza, da Ieri 
in corso a Sanremo, organiz­
zato unitariamente dall'ANPI 
e dalla FVL è, appunto, la 
sollecitazione di una rinno­
vata unità fra tutte le forze 
antifasciste. Bisogna chiarire 
subito che questo desiderio 
non ha nulla a che vedere 
con degli atteggiamenti di 
rimpianto per l'unità di altri 
tempi, non è sollecitato dalla 
commozione o da motivi sen­
timentali: nasce da una co­
mune analisi del presente e 
da impegni di lotta per il fu­
turo, e non è Idilliaco né si 
profila senza scosse: '- è una 
realtà da conquistare conser­
vando la propria autonomia, 
la propria individualità poli­
tica. 

La spinta In questo senso 
si avverte, indubbiamente nel­
le parole di vecchi partigiani 
aderenti all'ANPI e alla FVL 
che auspicano di vedere, in 
un futuro convegno, 1 meda­
glieri delle - due associazioni 
diventati uno solo, ma assai 
più rivelata dai ' giudizi co­
muni che gli intervenuti dan­
no sui problemi del Paese 
oggi. Naturalmente se parla­
no, come parlano, comunisti, 
socialisti, democristiani, libe­
rali ,1 giudizi non sono e non 
possono essere coincidenti; le 
critiche agli errori di questi 
anni non possono non avere 
angolazioni e vigore diversi: 
ma di fronte alla crisi del 
Paese e ai problemi delle due 
strutture le voci in larga mi­
sura si uniscono nell'indica-
re soluzioni • 

Badinl-Confalonieri, ad e-
sempio, affrontando 1 proble­
mi della scuola, non ha tro­
vato tutti concordi nel mo­
mento in cui affrontava 11 
passato con una visione cro­
ciana e con un atteggiamento 
equidistante («dire che sla­
mo tutti colpevoli — è stato 
obiettato — significa dire che 
siamo tutti innocenti»), ma 
si è trovato su posizioni co­
muni agli altri Interventi nel 
momento in cui sosteneva la 
laicità dell'insegnamento ed 
una importanza particolare, 
in esso, all'insegnamento del 
valori della democrazia e per­
ciò, soprattutto, della Resi­
stenza. 

La riforma dell'amministra­
zione della Giustizia, alla lu­
ce delle indicazioni venute 
dalla Resistenza e delle nor­
me costituzionali, che preve­
dono per il magistrato una 
totale indipendenza e per il 
cittadino la garanzia di un 
giudice svincolato da -, ogni 
condizionamento, sono ormai 
patrimonio comune, tanto più 
prezioso quanto più arduo è 
11 cammino di fronte s i ten­
tativi di arrestare l'evoluzio­
ne del Paese. 

Diceva D'Alema che davan­
ti ai tentativi di sovversione 
fascista non vale il vecchio 
discorso, secondo il quale pri­
ma bisogna salvare la casa 
per poi migliorarla: la casa 
è In pericolo solo perché non 
è stata costruita col cemento 
della Costituzione; per salvar­
la occorre prima di tutto mi­
gliorarla, dando piena attua­
zione alle norme costituziona­
li: la magistratura sarà ve­
ramente efficiente nel momen­
to in cui la sua struttura si 
fonderà realmente sul - prin­
cipi democratici della Costi­
tuzione. 
• Un'analisi non diversa da 
quella che nel pomeriggio è 
stata compiuta dal compagno 
Boldrini a proposito dei pro­
blemi delle Forze Annate: 
anche qui il problema è:d i 
applicazione del dettato co­
stituzionale, di adesione e par­
tecipazione delle Forze Arma­
te ai problemi del Paese. Il 
ruolo di una parte dell'eser­
cito è diventato oggetto di 
dibattito, e anche di sospetto, 
nel momento in cui le inda­
gini sulle trame fasciste han­
no coinvolto alcuni suoi espo­
nenti; in realtà, la posizione 
di singoli uomini non colpi­
sce l'istituzione, per la qua­
le il discorso si articola in 
modo diverso. Anche in que­
sto caso, cioè, il problema è 
di volontà politica, di un 
orientamento al quale posso­
no sottrarsi singoli uomini, 
non il complesso delle Forze 
Armate. 

Cosi, ha detto Boldrini, un 
mutamento reale si ha nella 
mentalità militare nel mo­
mento in cui si modifica il 
concetto di difesa nazionale, 
chiarendo che questa non si 
identifica con il grado di svi­
luppo delle strutture militari 
e con la forza delle alleanze 
intemazionali, ma con il po­
tenziamento delle strutture 
industriali, economiche del 
Paese, nel legame tra le For­
ze Armate e il popolo (e que­
sta è stata una deUe grandi 
lezioni della Resistenza), nel­
la politica di pace e di di­
stensione che si persegue. 

Analogamente, non esiste 
un concetto astratto di fe­
deltà alle istituzioni: la fe­
deltà è comprendere la so­
cietà in sviluppo, è la mani­
festazione di un grande im­
pegno morale e sociale col 
popolo e per il popolo. In 
questa luce si colloca anche 
l'atteggiamento degli uomini 
della Resistenza di fronte ai 
problemi che si porranno ai 
vertici delle Forse Armate con 
le nuove nomine imposte drJ-
l'andata a riposo del capo di 
stato maggiore, amm. Henke. 
I partigiani chiedono che al­
le nuove cariche siano chia­
mati ufficiali che abbiano fat­
to il loro dovere (e ce ne so­
no molti); che non siano in­
vischiati in rapporti deteriori 
con la forse politiche; che ab­

biano sempre dimostrato una 
piena . fedeltà alla Costitu­
zione. 

In questo quadro va vista 
anche l'azione In corso per 
la creazione di un sindacato 
della polizia che non sarà so­
lo un organo '- rivendlcatlvo, 
ma esprimerà soprattutto un 
concetto nuovo dell'ordine 
pubblico, con un rapporto di­
verso verso gli organi eletti. 

Su questo tema e sul signi­
ficato di sviluppo democrati­
co che assume il sindacato 
delle forze di polizia è Inter­
venuto anche 11 " partigiano 
dott. Fossati, questore collo­
cato da pochi mesi a riposo, 
che del sindacato è stato uno 
del promotori e che ha rile­
vato come l'affermarsi di que­
sto problema all'interno del­
le forze di polizia è -la dimo­
strazione che queste non so­
no limaste insensibili agli svi­
luppi della lotta per la demo­
crazia e per la libertà nel 
Paese. Fossati ha sottolineato 
In particolare come questo 
strumento costituisca una sal­
datura degli uomini de"a po­
lizia con il mondo del lavoro. 

I lavori del convegno, come 
è noto, termineranno domani 
mattina con la riunione a 
Sanremo di tutti l gonfaloni 
italiani decorati di medaglia 
d'oro della resistenza. 

Kino Marzullo 
• * • i 

SARZANA, 30. 
Una manifestazione antifa­

scista ha concluso oggi a Sar­
zana le celebrazioni per ri­
cordare la Brigata Garibaldi 
« Ugo Muccini ». indette a 30 
anni dal rastrellamento nazi­
fascista contro la formazione 
partigiana avvenuto 11 29 no­
vembre del 1944. 
Le gesta della Brigata, fatte 
di episodi eroici, si concluse­
ro con la liberazione di Sar­
zana e degli altri paesi cir­
costanti, avvenuta il 23 apri­
le del 1945. 

Le orazioni ufficiali, pre­
senti migliala di persone pro­
venienti da vari centri della 
Liguria e della Toscana, sono 
state aperte dal compagno se­
natore Anelito Barontlni, sin­
daco di Sarzana. che ha con­
segnato una medaglia al par­
tigiano jugoslavo Boris, ritor­
nato in Italia dopo 30 anni. 

Per la democrazia 

nella scuola 

e contro II fascismo 

Grande 
corteo 
di giovani 
a Genova 

Dalla noitra redazione 
GENOVA, 30. 

Oltre diecimila studenti de­
gli Istituti secondari genove­
si hanno manifestato stama­
ne In corteo per le vie del 
centro il loro Impegno anti­
fascista e la volontà — in­
sieme con gli insegnanti — di 
conquistare attraverso le ele­
zioni per 1 nuovi organi col­
legiali previsti dai decreti de­
legati nuovi spazi democratici 
capaci di accentuare la spinta 
per una riforma generale del­
la scuola. La manifestazione 
non ha precedenti da molti 
anni, sia per numero del par­
tecipanti che per il modo in 
cui è stata preparata ed è 
stata discussa. 

L'appello ad un Incontro di 
massa lanciato dal comitato 
politico studenti medi (al 
quale hanno aderito 1 giovani 
comunisti, socialisti e demo­
cristiani) è stato raccolto dal­
la quasi totalità degli allie­
vi degli Istituti secondari che 
stamani hanno disertato le le­
zioni, organizzato due grandi 
cortei e partecipato ad una 
manifestazione al Teatro « Al­
cione ». 

La nostra oittà, da un palo 
di settimane — in coinciden­
za con la tragica e sanguino­
sa catena di attentati fasci­
sti avvenuti a Savona — è 
oggetto di una ondata di te­
lefonate terroristiche, di evi­
dente matrice « nera » che an­
nunciano inesistenti bombe 
nelle scuole. Dopo qualche 
giorno di sbandamento in 
cui studenti e docenti abban­
donavano le scuole c'è* stata 
una presa di coscienza col­
lettiva: «Se 1 fascisti inten­
dono gettare la scuola nel 
caos il modo migliore per ri­
spondere è quella di farla fun­
zionare». Dopo le telefonate 
minatorie, una volta effettua­
ti 1 necessari controlli, stu­
denti e professor] rientravano 
in aula respingendo gli inviti 
irresponsabili di qualche grup­
petto ad abbandonare gli Isti­
tuti. E' da questa coscienza, 
maturata attraverso decine di 
affollate assemblee di istitu-
tuto che sono state tratte le 
logiche conseguenze di impe­
gnarsi assieme, studenti e do­
centi nella battaglia per la ri­
forma della scuola e per at­
tuare quanto di democrazia 
può essere conquistato attra­
verso 1 nuovi organi colle­
giali. 

Promossa dalla Regione e da « Italia-Cile » 

Martedì in Umbria 
inizia la Settimana 
della cultura cilena 

Iniziative politiche, artistiche e incontri con le popolazioni 

Si aprirà martedì, in vari cen 
tri dell'Umbria, la Settimana 
della cultura cilena che. orga­
nizzata dalla Regione umbra, di 
concerto con la presidenza del 
l'Associazione Italia-Cile, com 
prende una serie di manifesta­
zioni politico-culturali, cinemato-
graflebe e musicali sul Cile. 

«CQe: fascismo di un'econo­
mia dipendente», sarà fl tema 
del Seminario di carattere eco­
nomico su cui sarà centrato il 
significato più propriamente po­
litico della manifestazione um­
bra alla quale interverranno 
rappresentanti delle forze de­
mocratiche cilene in esilio. 

I maggiori ispanisti italiani. 
insieme a esperti e intellettuali 
cileni, saranno, invece, a con­
vegno nel quadro di un altro 
Seminario, di carattere cultu­
rale. dedicato a PiWo Neruda 
e alla sua arte. 

Nel quadro della manifesta­
zione. poi. saranno presentate 

nei diversi centri u.ia serie di 
documenti della cinematoerafta 
cilena durante il governo di 
« Unità Popolare ». alla quale. 
peraltro. l'Italia ha anche dedi 
cato in settembre la « Mostra 
del Nuovo Cinema > di Pesaro 

Per avvicinare la popolazione 
alla cultura cilena, e ai signi­
ficati di una iniziativa come 
quella promossa dalla Regione 
umbra con l'Associazione Italia 
Cile e «per fare il punto sulla 
lotta per la salvaguardia delle 
istituzioni democratiebe ». ini) 
ne, nel quadro della Settimana 
(che si concluderà sabato pros­
simo). sono previsti incontri ri* 
artisti e rapprevnfanti do!'* 
cultura cilena in psil-'o con io 
popolazioni dei paesi umbri, e 
una serie di spettacoli nr'V 
piazze, nelle scuole e nelle lab 
briche. con la partecipazione di 
rappresentanti dei partiti, dei 
sindacati, dei consigli di fab­
brica e di quartiere. 

Per i piani eversivi 

Tenne sanzione 
disciplinaie 

decisa dal PU 
per Edgardo Sogno 

H collegio dei probiviri del 
partito liberale ha deciso ieri 
di sospendere dall'attività di 
partito Edgardo Sogno, l'espo­
nente di estrema destra en­
trato a far parte del Consiglio 
nazionale del PLI con l'appog­
gio della maggioranza mala-
godiana e coinvolto dalla ma­
gistratura per attività ever­
sive. . 

Ci sono voluti vari mesi per 
giungere a questa decisione 
ed essa appare del tutto for­
male e interlocutoria perché 
non solo non esclude Sogno 
dal partito, ma non ne conte­
sta l'appartenenza agli orga­
nismi dirigenti. In tutta evi­
denza, il P U ha inteso mante­
nersi una copertura a destra 
ad onta dell'estrema gravità 
delle accuse rivolte a Sogno 

In una polemica dichia­
razione Sogno afferma che la 
decisione del P U « prova nel­
lo stesso tempo la scorrettez­
za di Malagodi e la sua cre­
scente debolezza nel partito 
liberale. Egli, infatti, nono­
stante le vivissime pressioni 
e le complesse manovre eser­
citate su uomini che pure so­
no stati scelti fra i più fedeli 
della sua maggioranza, non è 
riuscito a far prevalere la tesi 
dtirespultrom ». 

A fine mese 

Sciopero 
corporativo 
dei medici 

mutualistici 
I dirigenti della Federazio­

ne del medici mutualisti han­
no invitato i loro iscritti ad 
effettuare due giorni di scio­
pero, il 30 e il 31 dicembre. 
La grave decisione rappresen­
ta una prima articolazione del­
le ricattatorie Iniziative con­
cordate tra FTMM e Ordini 
dei medici nel tentativo di sa­
botare quelle norme della re­
cente legge sulla riorganizza­
zione ospedaliero-mutualistica 
che dispongono il congela­
mento — sino all'entrata in vi­
gore della riforma sanitaria 
— delle convenzioni di assi­
stenza generica che scadono 
con la fine dell'anno. 

I due organismi corporativi 
avevano già tentato di sabo­
tare la legge con una denuncia 
delle convenzioni che è stata 
respinta dal governo e dalle 
mutue. Le manovre FXMM -
FNOM segnano anche un gra­
ve tentativo di sabotaggio del­
la possibilità di un collegamen­
to dei medici con il movi­
mento sindacale del lavora­
tori che aveva sollecitato un 
contributo — non strumenta­
le ma coerente — di tutti gli 
operatori sanitari per Impor­
re l'attuazione detta riforma. 
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EINAUDI 
annuncia l'edizione italiana 
della grande 

STORIA 
ECONOMICA 
CAMBRIDGE 

Otto volumi, diecimilapagine. 
Le metodologie più raffinate, 
una documentazione vastissimi, 
la chiarezza dell'esposizione, 
l'originalità del disegno fanno di 
quest'opera uno dei risultati ' 
più cospicui della storiografia 
contemporanea. Esce ora il 
voi. VI La rivoluzione 
industriale e i suoi sviluppi 
a cura di H. J. Habakkuk e 
M. Postan. I problemi 
dell'espansione e del 
sottosviluppo indagati nei 
redditi, nei trasporti, nei ' 
mutamenti tecnologici, e nei 

Èrocessi di industrializzazione. 
•uè voli., L. 25 000. 

ALBERTO 
ARBASINO 
Specchio delle mie brame 

Ambientato nella Palermo della 
Belle Epoque, un irresistibile , 
romanzo su uno dei generi pili 
rinomati del Kitsch all'italiani: 
la commedia erotico-mondans» 
L.2600. * 

LEONARDO 
SCIASCIA 
Todo modo 

Un raduno di grandi notabili 
viene sconvolto da una serie di 
misteriosi delitti: regolamento 
di conti o atto di giustizia? 
L. 2J00. 

- Quattro ' novità nei , «Re-
prìnts» Einaudi: Minima ma-
ralìa di Theodor W. Adorno 
(L. 2800), Il metodo delle 
scienze storico-sociali di Max 
Weber (L. 3400), Le teorie 
dell'arte di Arnold Hauser 
(L. 3200), La scuola musicale 
di Vienna dì Luigi Rognoni 
(L. 4500). 

CESARE SEGRE 
Le strutture e il tempo '. 

Narrazione, poesia, modelli: un , 
prezioso contributo agli studi \ 
semiologia. L. 3600. 

FRANCES 
FITZGERALD 
Il lago in fiamme 
Storia della guerra in Vietnam 

Un apporto nuovo agli studi sul 
Vietnam: un'indagine che 
illumina dall'interno le 
trasformazioni inflitte dalla 
guerra a una società rurale. 
L. 8000. 

GIANNI 
RONDOLINO 
Storia del cinema d'anim'azhm 
Dalla lanterna magica agli 
esperimenti con i computers, la 
prima storia completa dei 
cartoons. 120 illustrazioni, 
L. 12 000. 

Negli «Struzzi»: 

LEV TOLSTOJ 
Anna Karénina 

«Vi è in questo romanzo una 
parola umana non ancora 
intesa» (Dostoevskij). 
Due voli., L. 4800. 

ANTON CECHOV 
Racconti 
Nella traduzione di Agostino 
Villa e con un saggio di D . S. 
Mirskij. Cinque voli., L. ij 000. 

SALVATORELLI 
Sommario della storia d'Italie 

Dal tempi preistorici ad oggi: 
un piccolo classico della nostra 
storiografia. L. 3800. 

Per i ragazzi: 

GIANNI RODARI 
Marionette in libertà 

Le nuove, esilaranti storie in 
rima di Rodarì. L. 3000. 

MARIO LODI 
li soldatino del pim pum pi • 

Racconti fantastici e allegre 
filastrocche. L. 3500. 


